
Chi è lo schiavo e chi è il padrone?

Riflessioni a seguito della lettura
de  La  capanna  dello  zio  Tom di
Harriet Beecher Stowe
Noi, che viviamo sicuri nelle nostre tiepide case, che troviamo, tornando a sera, il
cibo caldo e visi amici, consideriamo la nostra umanità.

L’incipit di questo articolo è chiaramente una parafrasi della poesia “se questo è
un uomo” di Primo Levi.

Ho scelto queste parole perché, lo confesso, sono in difficoltà nel trovarne di mie.

Come  tanti,  sono  una  lettrice  di  romanzi,  di  essi  mi  piace  il  fatto  che,
naturalmente, passano sottobanco una serie di stimoli che da sola non saprei
neppure di voler cercare.

Purtroppo questo non è del tutto un bene perché non sempre quello che troviamo
è quello davanti a cui vogliamo trovarci.

Il lettore sa che può capitare che si legga per il piacere di farlo e poi, alla fine, ci
si ritrovi come “scomodi”.

Un sorta di spina nella carne, come mutuava Kierkegaard da Paolo di Tarso.

Ma  forse  la  letteratura,  come  l’arte  in  genere,  potrebbe  essere  questo:  un
pungiglione.

Alle volte potrebbe venire da pensare che se concilia non è arte.

https://betapress.it/chi-e-lo-schiavo-e-chi-e-il-padrone/


Ma torniamo alle mie scelte
letterarie  che,  per  caso,
questa  volta  sono  ricadute
su  “La  capanna  dello  zio
Tom”  di  Harriet  Beecher
S t o w e ,  r o m a n z o
celeberrimo, soprattutto per
i solutori di parole crociate.

Romanzo notissimo, dicevo, ma nei confronti del quale io, oltre al nome di Tom
inserito più volte nelle caselle in senso orizzontale o verticale, non ero andata.

L’incipit sembra quello di un classico romanzo dell’Ottocento che racconta le
romantiche (nel senso etimologico del termine) dinamiche dei personaggi 

Andando avanti le cose cambiano velocemente e arrivano già le prime avvisaglie
della vergogna.

Per chi come me avesse sottovalutato la trama del romanzo, la capanna dello zio
Tom racconta le dinamiche della schiavitù nell’America dell’Ottocento, di come
venivano percepiti e trattati di schiavi e di come fosse mortificante e mortificata
l’umanità degli schiavi e dei padroni.

Oltre ai personaggi con nomi e caratteri, i protagonisti trasversali del romanzo
sono la religione cristiana, la cultura e la schiavitù.

Le vittime, come in tutti i romanzi, siamo noi lettori che pensiamo di passare
qualche ora di benessere e ne usciamo scossi.

La storia è ambientata nella prima metà del 1800, per un periodo lungo una vita
(quella di Tom), siamo prima del 1850 e siamo in America.

Quello che fa pensare è che si tratta di meno di 200 anni fa, un lasso di tempo che
interessa ancora le storie di qualche bisnonno, praticamente l’altro ieri.



La schiavitù

In America, la terra dei grandi sogni e della libertà, era accettata la schiavitù ed
esistevano gli schiavi, bene mobile del patrimonio umano.

In Europa, non da meno, la prima rivoluzione industriale portava in seno e dava
alla  luce  la  classe  operaia  paragonata  nel  corso  del  romanzo,  a  una  simile
schiavitù.

Il pretesto letterario è la storia di Tom: schiavo fedele venduto controvoglia dal
suo amato padrone e in attesa di essere riscattato per tornare dalla sua famiglia.

Tom, viaggiando con un carico di  schiavi  e l’altro,  attraversa stati  e  fiumi e
incontrata tanti schiavi, tanti padroni e tanti mercanti di schiavi.

Gli schiavi dalla descrizione della storia hanno nella loro essenza il marchio di
infamia della loro origine cattiva (ovvero legata alla cattività), di loro si pensa che
non abbiano affezioni né sentimenti umani, anche il padrone più progressista e
pio li guarda con benevolenza ma non riesce a vederli come pari a lui.

Più simili a quelli che per noi oggi sono gli animali domestici che agli uomini, gli
schiavi portavano le catene ai piedi e dentro l’anima.

Chi conosce il romanzo, la tematica e la critica, sa che questo romanzo ha gettato
le basi per tanti stereotipi che descrivono lo schiavo negro americano.

Può  piacere  o  non  piacere,  può  apparire  troppo  sentimentale  o  penoso  o,
addirittura, riduttivo, ma è comunque un documento e una testimonianza.

Le storie raccontate sono vere e i sentimenti sinceri ed è questo che destabilizza e



scuote dal torpore

La religione

La  religione  viene  offerta  loro  come  placebo  per
sopportare i dolori e diventare esempi di santità; dà la
forza per cambiare vita ed è il pretesto e la strada per
acculturarsi.

Leggere  la  bibbia  e  scrivere  alle  persone care,  sono le  leve  che  spingono i
protagonisti a voler imparare a leggere e scrivere.

La religione è la doppia leva che, se da un lato spinge i padroni – soprattutto le
donne – alla carità, dall’altro lato legittima la schiavitù.

La cultura
La cultura distingue schiavi da padroni.

Chi sa leggere e scrivere ha diritto di avere sentimenti
perché anche il più sciocco e vuoto personaggio, grazie
alla cultura, è un uomo e non uno schiavo.

Lo  schiavo  che  sa  più  o  meno  leggere  diventa  prezioso  e  acquista  valore
commerciale, lo schiavo che sa leggere e scrivere, si è insinuato nella società.

E tutto questo, lo ripeto, avveniva meno di 200 anni fa.



E oggi dove sta la nostra schiavitù?

Di che colore è la pelle dei nostri schiavi?

E quella dei padroni? 

Noi chi siamo? Schiavi o padroni?
Ci sono persone che, crediamo, non abbiano i nostri stessi sentimenti?
Ci sono persone rispetto alle quali, crediamo di avere passioni inferiori?

C’è qualcosa di tangibile che ci fa sentire superiori o inferiori ad altri?

C’è per caso una schiavitù che sopportiamo perché pensiamo non ci riguardi o sia
naturale?

Quanto  devono essere  recenti  le  disumanità  perché  possiamo dimenticarle  o
ignorarle?
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